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Art. 11. Le Opere pie che possadono rendite Bege Il Prefetto accogliera tutti 1 ricorsi degl'fateressati. o ad istansa loro, alast con Decreto Beale provveduto,PARTE UFFICIALE ,,...,, ,,,eggere Lidotnanda del Consigli, tosieme a tutti i rIcorsi alla costitusione delle Amminiettagoni spenfilt delle
Uno stesso Tesoriere potrà serrire simultaneamente e al voto della Deputazione provine:ale, sarà portataal 'Opere ple.

a diverse Opere ple esistenti nel Comune medes 0. Consiglio di Stata Sino al 1.0 gennaio 1865 i ratist! Imposti alleOpereTORINO, 21 AGOSTO 1862
Gli Esattori delle contribuzioni potranno esere je- ISul parere Tirorovále ITel C6ntiglio, R Ministro Bel- pie contlaneranno a perceptral slalla Deputazione pro-

.-
-

- sorieri dello opere,pie esistent1 nel Comuni del jówF f.Thterno potra.settopórre a Decreto Beale le oppor- vincialentsallAggettkaegnarrn - o-

Distretto. tube modIncazioni. + 1..Pagamento ded Impiegau addetti al consigliIl N. Tü3 della Raccotta uffeiale delle I2ggi
I Tesorieri dovranno prestare idonea cauzione nel

.

Art. 25. La eostituzione di nuovi Isotuti di carifi e degil ospisi, i quall.potranno siisere obbilgatt's pre-
e dei Deereti del Regno d7talia contiene la seguente modi e per l'ammontare che verra d erminato con ap. Méncenza aventi una speclale amministraslone sarA stare l'o¡m fâro alla Deputazione provinciale;
ÍAgge posita denberazione delle rispettive amminisýazionL fattaper Decreto Reale, previo parere del Consiglió di 2. Pagamento delle pensioni dVdiritto•pèrguanto

VITTORIO EMANUELE II Art. 12. Le disposizioni delle leggi relative al mg stato, ancofehe tale costituzione si faccia per mezzo mancasulle rendite inserittelin testa del Bossigibdegit
Per rn:ia di Dio e per volontà della Nazione di riscossione delle rendite aamunali saragno applica- di sottoscrizionI o di associazioni volontarle. «Osplzi, le quallapassano ane Deputazioni pforinefalO;

an o'rraul bili alla riseassione di quelle dello Opere pie. Nel relativo Decrèto Beale possono essere litutto od 8. Suasidi emisagli stabilimenti dinterese circon-
Art. 13. In allenarloul, locazioni ed altri almili con- in parte dispensati dagli obblighi e dalle formallta pre- dariale, provinoisle e consor;De ;11 Senato e la Camera dei Deputati hanno ap-

tràtti, appalti di cose od opere, 11 eni valore comples, scritte dalla presente legge I fbnilatori deglTatitutf 4. Sussidi issi ad indlyidul,.con facoltà alla.Deýu-provato , alvo e giustincato oltrepassa le tira eloquecento, si medesimi che ne ritengano personalmente l'ammini- tastone provinefahr(fTitederneedemandarse l'elenco.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto fanno all'asta pubblica colle forme stabilite per l'ap- straslone. I consigli,provinciali nelladissione del1863 deler-
segue : palto deHe opere dello Stato. Dette Congregazioni di Carità, mineranno i modi col quali provvedere>aglk oggetti
.
Art. 1. Sono Opere pie soggette alle disposizioni La Deputazione provinciale però potra permettere Art 26. In ogni comune dello Stato VI sara unaCon- sovraindicatl.

della presente legge gli Istituti di carità e di benell- che i centratti segnano a licitaat9ne o trattativa þri• Eregazione di carità. In deliberaktool tètative s tale niaterfadovranno ri-
cenza, e qualstasi ente morale avente in tutto od in Tata. Art. 27. Le Congregazioni di carita saranno composte eeverespeelale approvazione goversativa. -

,
y

parte per finè di soccorrere alle classi reeno agtate, nella tuteTa delle Optre pie. , di un Presidente e di quattro membri nei bomutil la 11rattssogenerale imposto alleOperepio=yer il fondo
tanto in Istato di sanità che di malattla, di prestare Art. ii. Ogni opera pia e posta sotto la tutela della cul popolazione non eccede i 16000 abitanti, e di otto a benencio del-Moretrollo di Ararsa.o11ell'Istitutoadt
loto assistenza, educarle, istruirle ed avviarle aqual- rispettiva Deputarlons provinciale, membri, oltre IIPresidente, negli altri. San Nicola alla strada passera al 1,o gennaio 1863 a
che professione, arte o mestlere. . Art. 15. Sono apprqvati dalla Döputazione prortira 'ý'dectsfone del Prefetto potra luoltre essere am- carico11el bilaricio dellomMao a che sia diversa,
Art. 2. Sono pure soggetti alle disposizioni dellapre- c1ale :

.

' messo a far parte di unaCongregazione dicarita, qua,- smente disposto.
sente legge gli istituti di carità e benescenza, quando 1. I regolamentird'ammintitrhalóme; lora le venga fattoan dono o lascito, ed arato riguardo sono approvati dal MinistrodelFinterno i cont(Non.
anche abblano oltre a e16 uno scopo ecclesiastico o 2. Leonti ebusnativi, salvo il disposto dalPart 10; alla Wievanza del medesimo, il bänefattore o la per- -snativi delle OperepleconsortilitH due o p!AProvinale.siano retti nella parte economica da persone o corpo- quando una þarte delle speseordlaarfe delpio Istitoto sona da essodesignata, perquanto riguarda la gestione La Amadnistrazioni o Governi delie Opere pie, ebeYazioni ecclesiastiche si regolari che secolarl, o siano è a carico della Prodncia, debbono essere approvati di tale liberalità. - attualmente dipendono direttamente-dal SHalstro del-fondati ad esclusivo favore di persone che professano
un culto•tollerato.

Negli Istituti dr natura mista, le persone o corpo-
razioni etelesiastiche si regolari che secolari, le quali
hanna IIgoverno di tattistituzioni, dovranno fenerne
un'aniministrazione distinta ed operarne la separazione
del redditi, ed anche del patrimonio nel modo che sarà
riconosciuto più utile ed opportuno.
Art. 3. iton entiano nel norero delle Opere pie com-

press nel prééedenti articoli i comitati di soccorso e
le altre istituzioni inantenute per mezzo di temporanee
óbtazioni dt privati, ne le fondazioni di amministra-
Blonameramente prlfAts,.amministrato da privatLo per
titolo di famiglia, e destinato a pro di una o più fa-
satgile certe e determinate, nominativamente indicato
dn fondstom.

DelfAmministrazione delle Opere pie.
AA. 4. L'amministrarlone delle Opere plo 6 amdata

al corpt morall, consigli, direzioni collegiali e singo-
liri, instituiti pille rispettive tayele di fondazione o da-
gli speefali regolamenti in vigore o da antiche loro
efassetodini.
Quando vengs a mancare l'amministratione di un'O-

para pla, e non dispongano suscientemente in propo-
'sito gig statuti o regolabienti speciali, sarà provveduto
con Decreto Ittale, sentita la Deptitazione provinciale.
Art. 5. Le norme da osservarsi per le nõmine e rin-

novazionidel membridelle amministrazioni, per Iare-
golarità delle adunanze e per la validitàNIelle loro de-
11beraaloni,sono determinate dal rispettivi statati o re-
gelamenti.
Art: 6. Non pottap'no assumere l'umclo di,ammini-

stratore di un'Opera pla, e ne decadrannõ quando lo
avessero assunto, coloro 1 quali non abblano reso il
conto di una precedente amministrazione, é coloro che
abblano lite vertente coll'Opera medesima.
Gli ascendenti e discendenti, t fratelli, il imocero ed

11 'genero non-potranno essere centemporaneatdente
membri della stessa amminiëtrazione.
Art. 7. Gli amministratori non possono prPoderþarte

alle dellberazioni riguardanti ad interessi loro propril
o del loro songinati ed amot sino al quarto grado ci-
ylle, ovvero ad Interessi di altri stabilintenti soggetti
alla loro amsptnistrazione e vigilanza
Iton potranno pure prender parte direttamante o In-

direttamente, a contratti di locartone, di esazione e di
appalti che si riferiscano alle Opere pie da eksI amini-
alstrate d sorvegliate.

Del regirne econontico e della contabilità
delle Opere pie.

Art. 8 Le sirmainistrationi delle Opere pie dovranno
avere un esatto invéntario di tutti gli atti, documenti,
kõgistri eB'altro carte che costituiscono il loro archi-
vio e di tutti i beni moeill ed immobili ad essi spet-
temi.

acet'inventario, taulto senpra in corrente per le
variazioni, sarà riscontrato in contraddittorio quando
artengano cainblamenti di amministrazione.
Art 9. Olte copio autentiche in carta libera de!I'in-

Tentarlse delle aggiunte e modificaziont successive, di
eut all'artleolo precedente

,
saranno trasmesse al Pre-

etto della Ptovincia.
11 Prefetto ne riterrà una copia e spedirà l'altra al

lillnistero dell'interno.
Art. 10. Le amministrazioni dovranno formare ogni

Simo il bIlancio prisuntivo ed 11 consuntivo del proprio
latituto.
11"bonto consuntiva annuo dovra mostrare distinta-

snonth I'entrata e l'uscita di cassa, le rendite e lo spese,
o statp attivo e passivo colla sopravvenute mutazioni.

ancherbilancl;
3. I contratti d'acquisto o d'allenssione d'immo-

bili, l'accettazione o rinnto di lasciti o doni, salve, per
ciò che rlgaardabenl stabill, le disposistoni della legge
5 giugno 1850 relativa alla capaelta di acquistare del

corpi morali,che sara pubblicata nel nuovi territori;
i. Le deliberazioni che hnportatno trasformazione

o diminuzione di patrimonlo o che impegnano le Opere
pie a iniziare liti non rispardanti l'esssione delle
rendlte:

5. I regotamenti che determinano i rapportt e le
norme di operare di diversi IstitutI che avendo unq
scopoenalogoTotendono di unIre le foro" aaratinistia.
zioni, tenendone perð distinto il rispettivopatrimoufo.
Art 18. L'approvazione4I cui an'articoloprecedente

risulta dal vlsto del Presidente della Deputazione.
Il riñato d'approvazioire dovrà essere mottrato.
Art 17. La Deputazione provinciale,4rima di con-

ArtX Il Presidente è nominato dal Consf81io co-
muuale, e sta in aflicioquattro anni.
Gli altri membri sono eletti dal Consiglio bomunale
ella tornata d'autunno; è ad essi applicabile l'art. 8;
assamono l'util lo appens eletti; s! rinnovanoptr quarto
ogni anno, e sono sempre rieleggibili.
irei primi to anni la scadensa 4 detefminata dalla
sorte, in appresso e determinata dall'ansignità.
rt. 29. In Congregsriont di carita amministrano

tattl•I beni deätinati genericamente a pro dei poveri
in forza di leggè, o qdando nelfatto di fondazlone non
vengs determthaW l'Atatfilnistrazione, Opera pia o pub-
•tiguo Stabilimento'Invol.favoresia disposto, o qualora
la persona Incaricata di clo aleterminaré non pensa o
non voglia accettare Pincarico.
Potrà però il Consiglio comunale, a benencÌo deicui

ab tàntiffáltö 11 lascito, pmporre anche in tali casi
la istitorione dl un'Amininistrazione speciale, seguendo

cedere o negare l'approvazione delledeliberarloni, può le norme degli articoli i e 28.
prdinare la indagini che ravvist indispensabili, od an- · .Disposizioni transitoria e ßnali,
che commettere al periti di esaminare i progetti di ' Art. SO: Le Oliere pie che non abblanos termini
opere e verlacaro se la spesa non'ecceda i confini delleleggLanteriori.trasmesso al Prefetto l'Inventarlo
previsti.
Art. 18. Centro le decialantedella Deputazione pro-

vinciale l'Amministrazione di ogni opera pia potrà ri-
correre al Re, che provvederà preylo parere del Con-
siglio d1 Stato.
Nella stessa guisa sarLstatuito sulla rappresentanza

del Prefetto contro le decisioni predette.
Delfingeren:a por¢rnatica nell'amminiatmsione

deNe Opere pie.
Art. 19. Sono approvati dal Ministro dell' Interno i

bilanci e conti degristituti, quando una parte delle

spese ordinarle del medestmi è a carico dello stato.
Art. 20. Il Itinistro dell'Interno invigila al regolare

andamento delle Amministrasloni delle Opere pie, ed
ove occorra, anche per mezzo di speciall Delegati ne
esamina le condizioni, e riconosco se vi sono osservate
le leggi, gli statati ed I regolamenti che lo concernono.
Insigila pure gl'Istituti indicati all'articolo 3 per lo

adempimento degli obblighi assunti e per impedire
ogni abuso deBa conndenza pubblica.
Art. 21. Quando un'amministrazione, dopo di esservi

stata eccitata, non si gonformi agli statuti e regola-
menti delPopera amdatale, o non compia alle obbliga-
zioni che le sono imposte dalle leggi e daimsolamenti
generafi, o ricusi di provvedere mell'interesse dell'O-
pera, potrà essere disciolta per Decreto Rea'e, sentita
la Deputazione provinciale e preflo pa,rere del Con-
siglio di Stato.
Col Decreto dL sospensione e di scioglimento sarà

provveduto alla temporanea aluministrazionevequando
ne sia 11 caso alla ricostituzione della medesima a ter-
mini delfart. A.
Art. 22. I Prefetti e Sottoprefetti potranno in ogni

tempo far procedere alla verificazione dello stito di
cassa del Tesorieri e Contabili delle Opero pie.
Art. 23. Quando venisse a mancare il .fine di un'O

pera pia, o al sito fine plu non corrispondessero gli
statutã, Pamministrazione o la direzione ,dell' Opera
medesima, il fine potrhessero mutato, eglistatuti, le
amministrationi e le direzioni riformate, in modo peròda allontanarsi il meno possibile dalle intenzioni dei
fondatori e colle norme determinate dal seguente ar-
tioolo.
Art. XI. Ia domanda per le riforme dovrà essereiniziata dal consigli comunali o provluciali, secondo

0110 OS$Ì$4Elone riguarda gli abitanti del Comune o
della Provincia.
Essa dovrà riuntre la metà più ano del voti det

componeut! Il Consigilo,

di cui all'art. 9 della presente, dovranno entrounanno
uniformbral alls disposizione dell'articolo toedesimo

,

trasmettends ad un tempo una esatta relazione suHa
originee sull'oggetto dell'istituzione, sul modo colquale
si provvedo al suo mantenimento ed alla sua ammini-
strazione, come pare sull'attuale sua condiziona
Art. 31. Nelle antiche Provincle, neUa Immbardia e

nel Daeati rimarrà in-vigore l'art. 3> della legge 20
novembre 1859 per quanto non fosse ancora compiuto
nella sua esecualone.
Rimarranno ancora in vigore le disposizioni del De-

creto Dittatoriale 27 novembre 1839 circa gli Ospizi
civili di Parma e Piacenza.
Art. 32. NeÏ1e Provincie gia Pontificie ,

là dove le
Opere pie furono per Decrett del Governatori e Com-
miss9ril¾rdinarit già riunIte insieme sotto una sola
Amministritione, questa sarksarrogata da Amministra.
zioni speciali e bile Congregazioni comunali di carità
esistenti.a.norma degli articoli 27 e 28.
Le nuoveAmministrazioni speciali saranno costitulte

con Dee-"eto Reile, sentita la Deputarlone provinciale,
a norma dell'articolo I. Fino a che non stasLa ciò
provveduto, le Amministrazioni di cui sovra continue-
ranno nelle loro funzioni.

-

Potra la Deputazione provinciale , sentiti i consigit
comunall o a loro istanza proporro ed ottenere me-
diante reto heale che le Opere pie già riunite ri-
nringano o per analogia di scopo o per ragioni econo-
miche la tutto od in parte sotto una sola Amministra-
zione.
Att.Å bieÍlÀ ProèÏncie ToscËne Íe AminÍnistra3ioni

esistenti saranno conseisate i norma dell'art. I; e sarà
provvedtito pet Hinauente alla formazione delle don-
eifazidof di carità secondo gli articoÌl 27 e 28.
Sino a Ch nok âlano breate le Deputarioni provin-

clall permanånti, la tutel2 delle Opere pie rimarrAalla
Prefattura.
Art. 31. Welle ÑovfËcÌe merldfona i consigli degli

Opis! saanno disòìolti e itibentreianno ad essÌ Je De-
putaaldni þrovliiciali in tutto ciò che nou a coÃtrario
al!£ presente legge.
Sarañao disciolte parÏméato le cominissioni comu-

nati dí bónelicetiza, e saçanno surrogate dalle Congro-
gazioni di catita a norma degli articoli 27 e £8.
Q:1este, ólire famiilinistiazione loi'o þrobria a gorma
fell'arA19,'añîâiluistraíno le ópã(e plo speciali che
eitno concêntrito nàlfe mani delle CommissionÌ co-
munali di benencenza, sino a che, a proposta delle be-
puzziold provinciali fotfíÏ Ënc3e i Consigli comunalt

l'interno , dipenderanno dal Profetto 11ella Provincia
dove l'Opera pfa hasede, sentita-la Deputaslone pro-
Vinciate ; e ció sino a che sia eprovveduto con Jegge
speciale alla castituzione deAnitiva delle Opere piesne-
• desimo. -

I ,

Art. 35. NeHe ProTinele NapoHtana:sono diantenute
in vigore le disposizionidei Deeretidet 23ottobre 1860
e del 17 febbraio 1861 limitative sdell'Ingerenza del
clero nell'amministrazione delle Opere pie laicalL .

Art. 36. Non s'intenderanno in.alcun caso rield'a-
mate in vita le Amministrazioni spenfall che esfstorano
neuediverse Provincie sotté icessati GovernL
ArÚ 87 Con re¾entÏ¼i fÃfÏ cfil RÑ no

stabilite le norme da sligairst libr olð che io ílierne
l'esecuzione della presente legge ferme intanto le di-
scipline vigenti.
Art. 38. La presente legge andrà in vigore inhatto il

Regno col 1.o gennaio 1863, e cesseranno contempo-
raneamente di avere vigore le disposizioni legislatire
anteriormente Tigenti,nelle varie Provincia dello Stata
salle Opere pie.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia-inseria nëlla liac6ölia liiliniale delle
Leggi e dei Decretindel itäj;he d'Italia, mandando a
chiunque spetti edi ossèrvaria e di farla osservare
come Legge dello Stato.

Dato a Torino, addl 7 agosto 1862.

VITTORIO EMANUEE.E.

RAtrazarx

Il N. 772 tiella Raccolta lip·iële gille gi
edei Deevetidel Re¢o 47talia elontiene il segmente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE :ll
Per graia di Dio eper volonta ddla17etfons

la n'rtAuA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio ,
Ministro SegretariodiStato per gliAffaridell'Interno;
Sentito il Consiglio 8ëi Ministri;
Visto lert. 9 delloStatuto ;
Abbierno onlindtð ed onUnismo qtiiálo fegue :

Articolo unico.

L'attuale sesslone pulamentaWdetúlenato edella
Camera dei Deputati ò prorogeth.
OI)iniamo che il pr ente Ðeereto a sannité del

Sigillo dello Stato(sia inserto neBa Raccolta USiciale
delle Leggi e dei Decreti del Regnord'Itália,"than-
dando a chiunque spotti 'di osANW1d e dif fado os-
orvare.

Dato a Torino, addi 21 agosta 1862.

VITTORIO EMANUELE.

O RAWAzzi.

S. M. con Decreti 17 volgente sulla proposizione
del Presidente del Consiglio, Ministro dell'Interno.
reggente 11 Ministero dÍ Agriedltura, Industria e

cominetclo ha nonifneto a cavalieri dëll'Urdine
del Ss. Maurizio é La2xaro :

Marsilj arv. Giacomo, eBPO til sezione nel SIfnistero
stesso ;

14heo Cãtlo, Id.,
IMnfzzardi Ofo. Battikta, id.;
Pozzuoli ingegnere Luig! ;
Molino Agostino.


